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Azienda Pubblica di Servizi alla Persona “Giuseppe Vegni” via IV novembre, 1 

58033 Castel del Piano (Gr)Tel. fax 0564 955051 C.F.80001080532 

e@mail: giseppevegni@libero.it 

DISCIPLINARE DI GARA MEDIANTE PROCEDURA APERTA SERVIZIO DI FORNITURA 
PASTI PER GLI OSPITI E AVENTI DIRITTO 

Ai sensi dell'articolo 55, comma 5, Decreto Legislativo 163/2006 e della Deliberazione  Cda 
Asp Vegni n. 73 del 12 ottobre 2010 CIG:[0557398B5E] 

Art. 1 

VALORE DELL’APPALTO E DURATA 

      Importo a base d’asta: €.8,00 (OTTO/00) oltre IVA, a giornata alimentare. 

Il prezzo di € 8,00 posto a base d’asta per giornata alimentare è formato mediante la 

seguente composizione: 

- Colazione:                                    € 0,60 (zero/60) 

- pranzo:                                        € 3,45 (tre/45) 

- cena:                                           € 3,45 (tre/45) 

- breaks (ore 10.00 – ore 16.00):     € 0,50 (zero/50) 

Il valore presunto è stato determinato moltiplicando il numero di giornate alimentari 

stimate su presenza di 60 ospiti per il prezzo posto a base d'asta per giornata alimentare, 
stimata in € 8,00 (otto/00), I.V.A esclusa:  

valore contratto annuale =  € 175.200,00 (centosettantacinquemiladuecento/00), IVA 

esclusa; (gg. 365 * 60 ospiti * costo giornata alimentare € 8,00 (composta da: 1 

colazione + 1 break (ore 10.00) + 1 pranzo + 1 break (ore 16.00) + 1 cena. 

DIVIETI 

 È vietata la partecipazione alla gara in più di un raggruppamento temporaneo o 

consorzio ordinario di concorrenti, ovvero la partecipazione alla gara anche in forma 

individuale qualora si partecipi alla gara medesima in raggruppamento o consorzio 

ordinario di concorrenti. In presenza di tale compartecipazione si procederà 

all'esclusione dalla gara di tutti i partecipanti che si trovano in dette condizioni;  

 È vietata qualsiasi modificazione alla composizione dei raggruppamenti temporanei e 

dei consorzi ordinari di concorrenti rispetto a quella risultante dall' impegno 

presentato in sede di gara, salvo quanto previsto dai commi 18 e 19 dell'art.37 del 

D.Lgs 163/2006;  

 È vietata la partecipazione alla gara di concorrenti che si trovino fra loro in una delle 

situazioni di controllo di cui all'art. 2359 del codice civile. In caso di rilevata 

partecipazione congiunta di imprese controllanti e controllate si procederà 

all'esclusione di entrambe.  

 È vietata la partecipazione alla gara, separatamente, del consorzio di cooperative di 

produzione e lavoro e dei consorziati, così come dei consorzi tra imprese artigiane e 

dei consorziati. In presenza di tali circostanze si procederà all'esclusione dalla gara di 

TUTTI i partecipanti.  

 È vietata la partecipazione alla gara, separatamente, del consorzio stabile e dei 

consorziati; è altresì vietata la partecipazione a più di un consorzio stabile. In 

presenza di tali circostanze si procederà all'esclusione dalla gara di tutti i 

partecipanti.  

 Saranno esclusi dalla gara tutti i concorrenti per i quali sarà accertato che le relative 

offerte sono imputabili ad un unico centro decisionale.  
 È vietata l'associazione in partecipazione.  
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Art. 2. 

CRITERI PER L'ASSEGNAZIONE DEI PUNTEGGI 

L'appalto sarà aggiudicato con il criterio dell'offerta economicamente più vantaggiosa ai 

sensi dell'art. 83 del D.Lgs 163/2006, ovvero all'offerente che avrà ottenuto il punteggio 

complessivo più alto risultante dalla somma dei punteggi attribuiti sulla base dei seguenti 
elementi:  

 a) criterio tecnico       massimo 55  

 b) criterio economico  massimo punti 45  

a) CRITERIO TECNICO - FATTORE PONDERALE 55  

I punteggi sono attribuiti attraverso la valutazione degli elementi indicati all’articolo 6 e 

ricavati dalla documentazione presentata in sede di gara. L'attribuzione dei punteggi 
avviene ad insindacabile giudizio della commissione di gara.  

b) CRITERIO ECONOMICO - FATTORE PONDERALE 45 

All'offerta più bassa viene attribuito il punteggio di 45 punti; alle altre offerte verrà 

attribuito un punteggio proporzionale così determinato: A= (Pb X 45)/Po dove A= punteggio 

per il criterio economico; Pb = prezzo più basso; 45 = punteggio massimo attribuibile; Po = 

prezzo offerto. L'offerta deve essere formulata secondo quanto indicato al successivo 
articolo 7.  

Non sono ammesse offerte in aumento rispetto all'importo a base di appalto. 

Sono escluse offerte parziali, condizionate o espresse in modo indeterminato.  

La stazione appaltante procederà alla individuazione delle offerte anormalmente basse 

secondo quanto previsto dall'art.86 del D.Lgs. 163/2006.  

Art.3 

 MODALITA' DI PRESENTAZIONE DELL’OFFERTA 

Per partecipare alla gara il concorrente dovrà fra pervenire a mezzo del servizio postale - 

Raccomandata A.R., agenzia di recapito autorizzata o direttamente a mano, un plico, 

debitamente sigillato e controfirmato sui lembi di chiusura, all'indirizzo: Azienda Pubblica di 

Servizi alla Persona “Giuseppe Vegni” via IV novembre, 1 58033 Castel del Piano - Gr - 

perentoriamente entro e non oltre le ore 12.00 del 30 novembre 2010. 

Farà fede ai fini del termine di presentazione delle domande: 

- per l’invio a mezzo servizio postale la ricevuta di ritorno della raccomandata; l’ASP si 

tratterrà una fotocopia della ricevuta;  

- per l’invio a mezzo di agenzia di recapito autorizzata la copia o ricevuta 

accompagnatoria del plico sulla quale saranno apposti gli estremi di protocollo della 

Asp e gli orari di ricezione; 

- per la consegna a mano apposita ricevuta rilasciata dall’ASP contenente gli estremi di 
protocollo; 

Il plico deve riportare:  

- il nominativo del concorrente (in caso di raggruppamento temporaneo o consorzio 



AZIENDA PUBBLICA DI SERVIZI ALLA PERSONA “GIUSEPPE VEGNI” 

CASTEL DEL PIANO –GR- 

 3 

ordinario di concorrenti, il nominativo di tutte le imprese/consorziate appositamente e 

temporaneamente raggruppate/consorziate o che si raggrupperanno/consorzieranno)  

- la seguente dicitura "Offerta per la gara relativa all'affidamento del servizio di 
FORNITURA PASTI" . 

Si precisa che i plichi pervenuti in ritardo non verranno aperti e verranno considerati come 
non consegnati.  

Scaduto il termine utile per la presentazione, il plico giunto a destinazione non potrà essere 
ritirato dal concorrente e l'offerta diventa, quindi, impegnativa per il concorrente medesimo.  

Ai sensi dell' art. 11, comma 6 del D. Lgs 163/2006 ciascun concorrente non può presentare 

più di una offerta. 

Per effetto della presentazione dell'offerta, il concorrente resta impegnato nei confronti della 

stazione appaltante per 180 giorni dalla scadenza del termine di presentazione decorsi i 

quali, senza che sia intervenuta l'aggiudicazione, i concorrenti potranno liberarsi dalla loro 

offerta mediante comunicazione scritta alla stazione appaltante. Detta comunicazione 

resterà senza valore qualora l'Amministrazione abbia già adottato il provvedimento di 
aggiudicazione definitiva del contratto. 

La stazione appaltante, in caso di comprovata necessità, si riserva la possibilità di chiedere il 
differimento di tale termine.  

Non sono ammesse offerte per persona da nominare, condizionate, indeterminate. 

Art. 4 

CONTENUTO DEL PLICO 

Il plico deve contenere al suo interno, a pena di esclusione dalla gara, tre buste così 
formate:  

- una prima busta recante all'esterno la seguente dicitura "A - Documentazione per 
l'ammissione"  

- una seconda busta recante all' esterno la seguente dicitura "B - Offerta tecnica"  

- una terza busta recante all'esterno la dicitura "C - Offerta economica"  

A pena di esclusione, ciascuna delle buste sopra indicate dovrà avere i lembi di chiusura 

incollati e sigillati con ceralacca, riportare ciascuno almeno una firma o una sigla autografa, 

recare il nominativo del concorrente (in caso di raggruppamento temporaneo o consorzio 

ordinario di concorrenti, il nominativo di tutte le imprese/consorziati appositamente e 
temporaneamente raggruppate/consorziate o che si raggrupperanno/consorzieranno).  

Tutta la documentazione inviata deve essere redatta in lingua italiana. La documentazione 

redatta in altra lingua dovrà essere corredata da traduzione in lingua italiana, certificata 

conforme al testo originale dalle autorità diplomatiche o consolari italiane del Paese in cui è 
stata redatta oppure da un traduttore ufficiale.  

Art. 5 

CONTENUTO DELLA BUSTA "A - DOCUMENTAZIONE PER L'AMMISSIONE” 

La busta "A - documentazione per l'ammissione" deve contenere:  
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l. Istanza di partecipazione, in carta libera, a firma dal Titolare o dal Legale 

Rappresentante del concorrente, allegando copia fotostatica semplice di un documento 

di identità in corso di validità del sottoscrittore che ne garantisca l'autenticità della 

firma; l'istanza deve indicare l'esatta denominazione/ragione sociale del soggetto 

partecipante, nonché l'esatta natura giuridica, numero di telefono, fax e, se presente, 
indirizzo di posta elettronica.  

2. Una dichiarazione con la quale il concorrente attesta: 

a. che l'impresa è iscritta alla C.C.I.A.A. indicando: il luogo, il numero del R.E.A. e la 

relativa data di iscrizione, la specifica attività dell'impresa, la durata in caso di società di 

persone o di capitali o di consorzi, i nominativi e le date di nascita del titolare (in caso di 

impresa individuale), dei soci (in caso di società in nome collettivo), dei soci accomandatari 

(in caso di società in accomandita semplice), dei soli amministratori muniti di poteri di 
rappresentanza (in caso di qualsiasi altro tipo di società o consorzio)  

b. l'inesistenza di cause di esclusione di cui all'articolo 38, comma 1, lettere a), d), e), f), 
g), h), m) del D.Lgs. 163/2006;  

c. di non essersi avvalso dei piani individuali di emersione di cui alla legge n.383 del 

18.10.2001 e ss.mm.ii. ovvero di essersi avvalso dei piani individuali di emersione di cui alla 
legge n,383 del 18.10.2001 e s.m.i. ma che il periodo di emersione si è  concluso;  

d. di essere in regola con le norme che disciplinano il diritto al lavoro dei disabili ai sensi 

della legge 12 marzo 1999, n.68 ovvero di non essere tenuto al rispetto di tale norma; in 
tale ultimo caso dovrà essere specificata la motivazione dell'esonero;  

e., l'inesistenza, ai sensi dell'articolo 34, comma 2 del D.Lgs. 163/2006, di forme di 

controllo con altre imprese che partecipano alla gara ai sensi dell'articolo 2359 del codice 
civile; 

f. di rispettare tassativamente i contratti collettivi nazionali di lavoro di settore, gli accordi 

sindacali integrativi, le norme sulla sicurezza dei lavoratori nei luoghi di lavoro e tutti gli 

adempimenti di legge nei confronti dei lavoratori dipendenti o soci, nonché di adempiere, 

all'interno della propria azienda, agli obblighi di sicurezza previsti dalla vigente normativa;  

g. di essere in regola con i versamenti contributivi e previdenziali alla data di presentazione 
dell'offerta;  

h. che non esistono soggetti cessati dalla carica nel triennio precedente la data di 

pubblicazione del presente bando nei cui confronti è stata emessa sentenza di condanna 

passata in giudicato o emesso decreto penale di condanna divenuto irrevocabile, oppure 

sentenza di applicazione della pena su richiesta ai sensi dell'articolo 444 del codice di 

procedura penale, per reati gravi in danno dello Stato o della Comunità che incide sulla 

moralità professionale. In caso contrario il concorrente indica il nominativo, la data e il 

luogo di nascita e la carica ricoperta dei soggetti cessati nel triennio precedente la data di 

pubblicazione del bando di gara. La dichiarazione potrà essere resa dal legale 

rappresentante dell'impresa o personalmente da uno dei soggetti interessati. Qualora sia 

stata pronunciata sentenza di condanna passata in giudicato, o emesso decreto penale di 

condanna divenuto irrevocabile, oppure di applicazione della pena su richiesta ai sensi 

dell'art.444 del C.p.p., il concorrente dovrà specificare gli atti o le misure, adottati dall' 

impresa, di completa dissociazione della condanna penalmente sanzionata. Resta salva, in 
ogni caso, l'applicazione del'art.178 del C.p. e dell'art.445, comma 2 del C.p.p.  

i. che non esistono soggetti cessati dalla carica nel triennio precedente la data di 

pubblicazione del presente bando nei cui confronti è stata emessa sentenza di condanna 

passata in giudicato per uno o più reati di partecipazione a un'organizzazione criminale, 

corruzione, frode, riciclaggio quali definiti dagli atti comunitari citati all'articolo 45, paragrafo 
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l, direttiva CE 2004/18. In caso contrario il concorrente indica il nominativo, la data e il 

luogo di nascita e la carica ricoperta dei soggetti cessati nel triennio precedente la data di 

pubblicazione del bando di gara. La dichiarazione potrà essere resa dal legale 

rappresentante dell'impresa o personalmente da uno dei soggetti interessati ai sensi del 

D.P.R. 445/2000, in carta libera allegando copia fotostatica semplice di un documento di 
identità in corso di validità del sottoscrittore che ne garantisce l'autenticità della firma.  

3. Una dichiarazione con la quale il titolare (in caso di impresa individuale), i soci (in caso di 

società in nome collettivo), i soci accomandatari (in caso di società in accomandita 

semplice), tutti gli amministratori muniti di 'potere di rappresentanza (in caso di altro tipo di 

società o di consorzio) attualmente in carica attestano, ai sensi dell'art. 38 del D. Lgs. 
163/2006:  

a) che nei propri confronti non pende procedimento per l'applicazione di una delle 

misure di prevenzione di cui all' art. 3 della legge 27 dicembre 1956, n. 1423 o di 

una delle cause ostative previste dall'art 10 della legge 31 maggio 1965, n. 575;  

b) che nei propri confronti, negli ultimi cinque anni, non sono stati estesi gli effetti delle 

misure di prevenzione dalla sorveglianza di cui all'art. 3 della legge 27 dicembre 

1956, n. 1423, irrogate nei confronti di un proprio convivente;  

c) che nei propri confronti non è stata pronunciata sentenza di condanna passata in 

giudicato, o emesso decreto penale di condanna divenuto irrevocabile, oppure 

sentenza di applicazione della pena su richiesta ai sensi dell'art. 444 del C.p.p., per 

reati gravi in danno dello Stato o della Comunità che incide sulla moralità 

professionale;  

d) che nei propri confronti non è stata pronunciata sentenza di condanna passata in 

giudicato per uno o più reati di partecipazione a un'organizzazione criminale, 

corruzione, frode, riciclaggio quali definiti dagli atti comunitari citati all'art.45, 

paragrafo l, direttiva CE 2004/18.  

La suddetta dichiarazione deve essere resa dai diretti interessati ai sensi del D.P.R. 

445/2000, in carta libera allegando copia fotostatica semplice di un documento di identità in 
corso di validità del sottoscrittore che ne garantisce l'autenticità della firma.  

4 - idonee dichiarazioni bancarie rilasciate da almeno 2 istituti bancari o intermediari 

autorizzati ai sensi della L. 385/1999, emesse in data non antecedente a 3 mesi dalla data 

di presentazione dell' offerta, attestanti che l'Impresa ha sempre fatto fronte con regolarità 

e puntualità ai propri impegni. Per la dimostrazione della capacità economico finanziaria è 
fatto salvo quanto previsto dal comma 3 del art. 41 del D. Lgs. 163/2006.  

5 - dichiarazione contenente l'indicazione del numero medio dei dipendenti e dei dirigenti 

impiegati negli ultimi tre anni (2006-2007-2008). La suddetta dichiarazione deve essere 

resa dal titolare o legale rappresentante dell'impresa, in carta libera allegando copia 

fotostatica semplice di un documento di identità in corso di validità del sottoscrittore che ne 
garantisca l'autenticità della firma.  

La dichiarazione in questione, resa dal Titolare o dal Legale Rappresentante del concorrente 

ai sensi del D.P.R. 445/2000, in carta libera allegando copia fotostatica semplice di un 

documento di identità in corso di validità del sottoscrittore che ne garantisce l'autenticità 
della firma.  

6 - ricevuta del versamento di € 20,00 (venti/00), a titolo di contribuzione, di cui alla 

Deliberazione del 15.02.2010 dell'Autorità per la vigilanza sui contratti pubblici di lavori, 

servizi e forniture CIG [----------------------]. La mancanza di detta ricevuta è motivo di 
esclusione dal procedimento di gara.  

7 - In caso di consorzio stabile, copia conforme, ai sensi di legge, dell' atto costitutivo dal 
quale risultino tutti gli operatori economici facenti parte del consorzio.  
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8 - In caso di partecipazione di un singolo operatore economico facente parte di un 

consorzio stabile, dichiarazione sostitutiva ai sensi del DPR 445/2000, corredata del 

documento di identità del sottoscrittore, nella quale dichiara di quale consorzio stabile fa 

parte, che lo stesso consorzio stabile non partecipa alla medesima gara e di partecipare 

come concorrente singolo  

9 - dichiarazione rilasciata dal Titolare, ovvero dal legale Rappresentante, del concorrente, 

attestante la presa visione e la piena accettazione di quanto indicato nel Capitolato Speciale 

d’Appalto e relativi allegati e di aver ritenuto le condizioni tali da consentire l'offerta e di 
possedere la capacità tecnica per una perfetta e puntuale esecuzione del servizio;  

10 - attestato, in originale, di avvenuto sopralluogo presso la struttura interessata dal 

presente appalto, rilasciato dall'ASP. Detto sopralluogo dovrà essere effettuato dal titolare o 

dal legale rappresentante, o da soggetto all'uopo delegato, e dovrà avvenire alla presenza di 
un incaricato dell’ASP, previo richiesta scritta di appuntamento.  

Ogni soggetto incaricato potrà effettuare il sopralluogo per una unica impresa.  

11 – dichiarazione di possesso di certificazione di qualità per la materia oggetto dell’appalto 
UNI EN ISO 9001:2000. 

12 - cauzione provvisoria di € 3.504,00 (tremilacinquecentoquattro,00), pari al 2% 

dell'importo totale dell'appalto, da prestare ai sensi e nei modi previsti dall'art. 75 del D.Lgs. 

163/2006, sotto forma di cauzione o di fideiussione, a scelta dell'offerente.  

La garanzia copre la mancata sottoscrizione del contratto da parte dell'affidatario e sarà 

svincolata automaticamente al momento della sottoscrizione del contratto medesimo, 

mentre ai non aggiudicatari sarà restituita entro 30 giorni dall'aggiudicazione. La garanzia 

sarà trattenuta anche qualora l'aggiudicatario non sia in grado di garantire l'inizio del 
servizio così come previsto dall'art. 6 del Capitolato di Appalto. 

La mancanza di espressa dichiarazione, di attestazioni o quant’altro contemplato nei punti 

dal n.1 al 12 del presente articolo 5 costituisce motivo di esclusione alle fasi successive di 
gara. 

Qualora nell'Impresa sia presente la figura dell’Instintore (artt. 2203 e seguenti del codice 

Civile), del Procuratore (art.2209 del Codice Civile) o del Procuratore Speciale, la 

documentazione e l'offerta possono essere sottoscritte con firma leggibile e per esteso dagli 

stessi. In tal caso dovrà essere prodotta in originale o copia conforme ai sensi di legge la 
Procura Istitutoria o la Procura nonché la dichiarazione di cui al punto 3, lettera a, b, d.  

Al concorrente aggiudicatario, o ai Concorrenti sorteggiati di cui all’art. 9 del presente 

disciplinare, sarà richiesta la documentazione probatoria, a conferma di quanto dichiarato in 
sede di gara all’articolo 5 punto 5 e punto 11 del presente Disciplinare. 

Art. 6 

CONTENUTO DELLA BUSTA "B" - OFFERTA TECNICA 

La busta "B - Offerta Tecnica”, dovrà contenere esclusivamente la seguente documentazione 

in maniera chiara, dettagliata ed utile per consentire l'attribuzione dei punteggi di cui al 
precedente articolo 2 secondo i seguenti criteri: 

 

a) Relazione sull'organizzazione e gestione del servizio               MAX PUNTI 
20  
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Saranno oggetto di valutazione:  

 L'organizzazione del personale, con relative qualifiche, mansioni;   

 Il piano di controllo della qualità nelle diverse fasi del processo produttivo;  

 La descrizione dei piani e dei processi di sanificazione degli ambienti con indicazione 

dei prodotti e delle attrezzature utilizzate e relative schede tecniche;  

 La descrizione delle linee di processo e del sistema di rintracciabilità che l'Impresa 

intende adottare.   
 L'esperienza pregressa nel settore della ristorazione socio-sanitaria.  

b) Piano di approvvigionamento delle derrate                MAX PUNTI  
5 

Nel piano delle derrate dovranno essere descritti i sistemi di approvvigionamento e 

stoccaggio delle derrate. Dovranno essere presentate le schede tecniche dei prodotti 

complete di tutti gli elementi di qualità, salubrità e sicurezza, con riferimento al rispetto dei 
valori previsti dalle specifiche normative.  

c) Capacità di garanzia del servizio di fronte a condizioni di difficoltà 

dell’Appaltatore__________________________________________________         MAX 

PUNTI 10  

d) Ubicazione rispetto alla sede Asp del centro/ centri cottura: nella disponibilità della Ditta 

partecipante, assegnazione del seguente punteggio                                          MAX 20 
PUNTI  

 entro Km. 15  - punti 20  

 entro Km. 30  - punti   8  

 entro Km. 60  - punti   4  
 oltre  Km. 60  - punti   0 

Sarà presa a base la distanza chilometrica determinata mediante l’utilizzo della guida 
ViaMichelin – itinerario il più corto (consultabile sul sito internet www.viamichelin.com). 

La valutazione dei parametri dell’offerta tecnica verrà eseguita in modo insindacabile dalla 
Commissione di gara.  

Saranno ammesse alla fase di valutazione economica le sole Ditte che avranno raggiunto un 
punteggio minimo di 28 su 55 punti massimi attribuibili.  

Art. 7 

CONTENUTO DELLA BUSTA "C - OFFERTA ECONOMICA” 

La busta "C  - Offerta economica” dovrà contenere la sola offerta economica. 

Nell'offerta economica, da presentare in bollo, l'Impresa partecipante dovrà indicare la 

percentuale di ribasso da applicare al prezzo per la giornata alimentare posto a base d’asta.  

Il prezzo a base d'asta, a giornata alimentare, è stabilito in € 8,00 (€ ottovirgolazerozero), 

IVA esclusa. 

Resta inteso che la percentuale posta in ribasso sarà applicata su ogni singolo prezzo 

relativo alla scomposizione come indicato all’articolo 4 del capitolato speciale d’appalto. 

Quanto sopra ai fini della determinazione di cui all’articolo 29 – FATTURAZIONE -del 

capitolato speciale d’appalto.  
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La percentuale di ribasso dovrà essere chiaramente indicata in cifre e lettere. In caso di 

discordanza prevale l'indicazione più favorevole all'Amministrazione. Non sono ammesse 

correzioni se il Concorrente non le abbia confermate singolarmente e sottoscritte, pena 
esclusione.  

In caso di raggruppamento di imprese l'offerta deve essere sottoscritta dal titolare o dal 

legale rappresentante dell'impresa designata ad assumere la qualifica di mandataria in caso 

di raggruppamento costituito, oppure da tutti i titolari o legali rappresentanti in caso di 

raggruppamento costituendo. In quest'ultimo caso l'offerta deve essere presentata nel 
rispetto dell'art.37 del D.Lgs.l63/2006.  

Art. 8 

RAGGRUPPAMENTI TEMPORANEI  E CONSORZI ORDINARI DI CONCORRENTI 

Sono ammesse a presentare offerta imprese appositamente e temporaneamente 

raggruppate e consorzi ordinari di concorrenti ai sensi dell'art. 34, comma 1, lettera d) e 

lettera e), e art. 37 del D. Lgs 163/2006:  

- Ai sensi dell'art. 37, comma 2, del D. Lgs. 163/2006, nell'esecuzione del servizio per 

"prestazione principale" si intende tutto specificato nel art. 2 del capitolato speciale 
d’appalto.  

- L'impresa mandataria, ovvero designata ad assumere la qualifica di mandatari a, dovrà 
presentare tutta la documentazione di cui all’art. 5 del presente disciplinare  

- la/e impresa/e mandante/i, ovvero designata/e ad assumere tale qualifica, dovranno 

presentare le dichiarazioni di cui all’articolo 5 del presente disciplinare - punti 1,2,3,4,5,6.  

- la cauzione provvisoria deve essere unica, intestata a nome di tutte le imprese 
raggruppate/consorziate o che si raggrupperanno/consorzieranno.  

- per i raggruppamenti temporanei di concorrenti o consorzi costituiti: copia conforme ai 

sensi di legge del mandato collettivo speciale con rappresentanza al mandatario. Nel 

mandato devono essere specificate le parti del servizio per ciascuna impresa nella 

percentuale corrispondente alla quota di partecipazione al raggruppamento.  

- per i raggruppamenti temporanei di concorrenti o consorzi non ancora costituiti: l'impegno 

che, in caso di aggiudicazione della gara, le stesse imprese conferiranno mandato collettivo 

speciale con rappresentanza ad una di esse da indicare quale mandataria. Nel mandato 

devono essere specificate le parti del servizio per ciascuna impresa nella percentuale 

corrispondente alla quota di partecipazione al raggruppamento.  

- il progetto di cui all’articolo 6 del presente disciplinare deve essere sottoscritto, in tutte le 

pagine, dal titolare o legale rappresentante di tutte le imprese che faranno parte del 
raggruppamento.  

Per quanto non espressamente richiamato nel presente titolo si rimanda alle disposizioni di 
cui all' art. 37 del D .Lgs. 163/2006  

Art. 9 

DISCIPLINA DELLA GARA 

Le operazioni di gara avranno inizio: data e ora saranno comunicate agli interessati via fax 

da parte della stazione appaltante e si svolgeranno presso l'Ufficio di Segreteria della 

Stazione Appaltante in via IV novembre, 1 - 58033 a Castel del Piano –GR- e si svolgeranno 
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secondo le seguenti fasi:  

1. Il Presidente della Commissione aggiudicatrice dispone l'apertura, in seduta pubblica, dei 

soli plichi pervenuti in tempo utile, dedotto secondo la documentazione elencata nell’articolo 

3: MODALITA’ PRESENTAZIONE OFFERTA, restando il recapito a rischio del mittente ove, 
per qualsiasi motivo, il plico non giunga a destinazione entro il termine prefissato e procede:  

- a verificare la correttezza formale della presentazione del plico di invio contenente le 

offerte e ad escludere dalla gara i concorrenti i cui plichi di invio non siano stati presentati 

secondo le disposizioni di cui al presente disciplinare,  

- a verificare la regolarità della documentazione presentata contenuta nella busta “A” e che i 

concorrenti non abbiano presentato offerte in contrasto con le norme sulla 
compartecipazione, così come indicate nelle premesse del presente disciplinare;  

2. Terminata la fase di ammissione, la Commissione, ai fini di quanto previsto dall'art.48, 

comma l del D .Lgs 163/2006, procede al sorteggio di un numero pari al 10%, arrotondato 

all'unità superiore, dei concorrenti ammessi che dovranno comprovare, con apposita 

documentazione da inviare, entro il decimo giorno dalla richiesta, in plico chiuso e sigillato, 
il possesso del requisito di cui al precedente articolo 5 punto 5 e punto 11.  

3. previa informativa scritta ai partecipanti sarà ressa nota la data della seduta pubblica in 

cui la Commissione di gara si riunirà per procedere alla dichiarazione degli ammessi e alla 

esclusione dei concorrenti sorteggiati che non abbiano presentato la documentazione di cui 

al punto 2 del presente articolo, o riguardo i quali la documentazione fornita non confermi 

quanto dichiarato, dando atto che, successivamente alla conclusione della procedura, 

provvederà a quanto necessario per l'escussione della garanzia provvisoria, per la 

segnalazione all'Autorità per i provvedimenti di cui all'art. 6 del D. Lgs 163/2006, nonché 
per l'applicazione delle sanzioni in materia di false dichiarazioni;  

4. successivamente, in una o più sedute riservate, la Commissione di gara procederà per 

valutare le offerte tecniche sulla base della documentazione contenuta nella busta "B", 

determinando all'assegnazione dei relativi punteggi.  

5. previa informativa scritta ai partecipanti sarà resa nota la data in cui il Presidente della 

Commissione di gara, in seduta pubblica, presso la medesima sede di cui al punto l del 
presente articolo procederà:  

- alla lettura dei punteggi attribuiti alle singole offerte tecniche;  

- all'apertura della busta "C" contenente le offerte economiche e all'assegnazione dei relativi 
punteggi;  

- alla determinazione dell'offerta economicamente più vantaggiosa secondo i criteri 

menzionati nel presente disciplinare di gara e della graduatoria finale provvisoria dei 
concorrenti ammessi.  

In caso di offerte anormalmente basse saranno esaminati gli elementi costitutivi dell' offerta 

e, nel caso in cui detto esame non sia sufficiente ad escludere l' incongruità dell'offerta, 

verrà richiesto all'offerente di integrare, entro 10 (dieci) giorni dalle operazioni di gara, i 

documenti giustificativi e si procederà secondo quanto previsto agli articoli 87 e 88 del D. 
Lgs. 163/2006.  

La richiesta di cui al punto 2) della presente parte sarà inoltrata entro 10 (dieci) giorni dalla 

conclusione delle operazioni di gara, anche all'aggiudicatario provvisorio ed al concorrente 

che segue in graduatoria, qualora gli stessi non siano compresi fra i concorrenti già 

sorteggiati. L'appalto sarà aggiudicato a chi avrà raggiunto il punteggio più alto e, a parità 

di punteggio, alla ditta che avrà fatto la migliore offerta economica. In caso di parità sia di 
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punteggio che di offerta economica, si procederà mediante sorteggio.  

Alle sedute pubbliche possono presenziare i titolari o i legali rappresentanti dei concorrenti, 

ovvero i soggetti muniti di apposita delega a loro conferita dai suddetti titolari o legali 
rappresentanti.  

La Commissione si riserva di richiedere idonea documentazione per l'identificazione del 
soggetto rappresentante l'impresa.  

Si precisa che:  

- la gara sarà aggiudicata anche nel caso che sia pervenuta una sola offerta valida, purché 
dichiarata congrua e conveniente dalla Commissione giudicatrice;  

- il verbale di gara non costituisce contratto, mentre l'aggiudicatario resta impegnato per 

effetto della presentazione dell'offerta, l'intervenuta aggiudicazione non vincolerà la stazione 

appaltante se non dopo la stipulazione del contratto, previa effettuazione delle verifiche e 

della produzione della documentazione richiesta e sempre che non venga accertato in capo 
all'aggiudicatario alcun limite o impedimento a contrattare con la Pubblica Amministrazione;  

- la stipulazione del contratto è, comunque, subordinata al positivo esito delle procedure 

previste dalla normativa vigente in materia di lotta alla mafia e delle verifiche e dei controlli 

sul primo e il secondo concorrente in graduatoria in ordine al possesso dei requisiti e della 
veridicità delle dichiarazioni rese;  

- nel caso siano riscontrate irregolarità in merito al possesso dei requisiti di ammissibilità 

alla gara da parte del concorrente aggiudicatario, si procederà a dichiararne la decadenza, 

con facoltà dell'amministrazione di aggiudicare l'appalto al concorrente che segue in 
graduatoria. 

La stazione appaltante si riserva la facoltà, anche nel caso di mancata stipulazione del 

contratto da parte dell'aggiudicatario, di interpellare il secondo classificato e di stipulare con 
esso il relativo contratto;  

- se l' aggiudicatario risulterà un raggruppamento di imprese da costituirsi, questo dovrà 

produrre la scrittura privata autenticata di mandato collettivo speciale con rappresentanza 

alla mandataria entro i termini richiesti dall'amministrazione aggiudicatrice per consentire 
l'avvio del servizio nei termini previsti nel capitolato d'appalto;  

- sono a carico dell'aggiudicatario le spese contrattuali.  

Per tutto quanto non espressamente indicato si rimanda agli articoli 11 e 12 D. Lgs. 
163/2006.  

Art. 10 

SUBAPPALTO 

Data la natura del servizio e le caratteristiche dell'utenza, l'aggiudicatario non potrà 

subappaltare, nemmeno in parte, il servizio oggetto del presente appalto, né cedere, per 

nessun motivo, il contratto relativo o il credito che ne deriva, senza il consenso scritto del 
Committente. 

Art. 11 

ALTRE CAUSE DI ESCLUSIONE 
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Sono escluse senza che sia necessaria l'apertura del plico di invio, i concorrenti il cui plico:  

a) sia pervenuto dopo il termine perentorio già precisato, restando il recapito a rischio del 

mittente ove, per qualsiasi motivo, l'offerta non giunga a destinazione in tempo utile;  

b) sia mancante di sigilli o di almeno una firma o una sigla autografa sui lembi di chiusura 
del plico di invio;  

c) non rechi all'esterno sia il nominativo del concorrente che la seguente dicitura:"Offerta 
per la gara relativa all'affidamento del servizio di FORNITURA PASTI";  

2. Sono esclusi dopo l'apertura del plico d'invio:  

a) i concorrenti le cui buste interne al plico di invio contraddistinte con le lettere A, B, e C 

siano mancanti di sigilli o di almeno una firma o una sigla autografa sui lembi di chiusura e 

che non riportino le diciture per ciascuna previste;  

b) le offerte carenti di una o più di una delle dichiarazioni richieste, ovvero con tali 

indicazioni errate, insufficienti, non pertinenti, non veritiere o comunque non idonee 

all'accertamento dell'esistenza dei fatti, delle circostanze o dei requisiti per i quali sono 

prodotte; questo quand'anche una o più d'una delle certificazioni o dichiarazioni mancanti 

siano rinvenute in altra busta interna, che venga successivamente aperta per qualsiasi 
motivo;  

c) con uno dei documenti, presentati in luogo di una o più dichiarazioni, scaduti o non 
pertinenti;  

d) mancanti della cauzione provvisoria; con cauzione provvisoria di importo inferiore al 

minimo richiesto o con scadenza anteriore a quella prescritta dagli atti di gara, ovvero 

prestata a favore di soggetto diverso dalla stazione appaltante;  

e) mancanti della copia della certificazione di qualità, in caso di richiesta del beneficio della 
riduzione di 50% della cauzione provvisoria;  

f) con i requisiti di cui all’articolo 5 non sufficienti,  

g) le cui offerte economiche contengano condizioni, pre-condizioni o richieste a cui l'offerta 
risulti subordinata,  

3. Sono comunque escluse, a prescindere dalle specifiche previsioni precedenti, le offerte:  

a) in violazione delle disposizioni sui raggruppamenti di imprese; 

b)che si trovino in una delle situazioni che costituiscono causa di esclusione che, ancorché 

dichiarate inesistenti dal concorrente, siano accertare dalla stazione appaltante ai sensi delle 

vigenti disposizioni;  

c) in contrasto con clausole essenziali che regolano la gara, con prescrizioni legislative e 
regolamentari ovvero con i principi generali dell'ordinamento.  

4. Non darà luogo all'esclusione dalla gara la presentazione di documenti non in regola con 

la normativa sul bollo. In tal caso si procederà alla regolarizzazione della mancanza o dell' 
insufficienza del bollo a norma di legge.  

Art. 12 

CONCLUSIONE DELLA PROCEDURA DI AGGIUDICAZIONE E  ADEMPIMENTI A 

CARICO DELL' AGGIUDICATARIO 
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L'aggiudicazione ha sempre carattere provvisorio in quanto subordinata all' approvazione 

dei verbali di gara del competente organo della stazione appaltante.  

La stazione appaltante si riserva di differire, spostare o revocare il presente procedimento di 
gara, senza che i concorrenti possano vantare alcuna pretesa a riguardo. 

L'aggiudicatario è obbligato:  

a. a fornire tempestivamente alla stazione appaltante la documentazione necessaria alla 

stipula del contratto nonché a depositare le spese di contratto, di registro, di segreteria e 
ogni altra spesa connessa;  

b. a costituire una garanzia fideiussoria definitiva pari al 10% dell'importo annuo del 

contratto al netto dell'IVA; in difetto, ovvero qualora l'aggiudicatario non stipuli il contratto 

nei termini stabiliti da questa Amministrazione, l'aggiudicazione è revocata, è incamerata la 

cauzione provvisoria e la stazione appaltante ha la facoltà di affidare il servizio al 
concorrente che segue in graduatoria;  

c. a costituire le garanzie e le coperture assicurative secondo quanto previsto dal capitolato 

d'appalto e dal presente disciplinare di gara,  

d. ad iniziare il servizio entro il termine prescritto dal capitolato di appalto;  

e. a firmare il contratto nel giorno e nell' ora che verranno indicati con comunicazione 

scritta, con avvertenza che, in caso contrario, l'Amministrazione potrà procedere alla 

risoluzione del contratto, comunque formatosi con l'aggiudicazione, e all'affidamento al 

concorrente che segue nella graduatoria.  

Art. 13 

Norma di rimando 

Per quanto non previsto nel presente disciplinare si fa espresso riferimento al D. Lgs. 
163/2006 e alle altre norme vigenti 

Art. 14 

DISPOSIZIONI FINALI 

Trattamento dati personali: ai sensi dell'art. 13, comma 1, del D. Lgs 30.6.2003, n. 196, i 

dati personali forniti dal concorrente saranno raccolti presso la ASP per le finalità di gestione 

della procedura di gara e saranno trattati presso archivi informatici e/o cartacei, anche 

successivamente alla conclusione della procedura di gara stessa per le medesime finalità. 

L'interessato gode dei diritti di cui all'art. 13 della citata legge tra i quali figura il diritto di 

accesso ai dati che lo riguardano, nonché alcuni diritti complementari tra cui il diritto di 

rettificare, aggiornare, complementare o cancellare i dati erronei, incompleti o raccolti in 

termini non conformi alla legge, nonché il diritto di opporsi al loro trattamento per motivi 
legittimi. Tali diritti potranno essere fatti valere nei confronti della ASP".  

Salvo quanto previsto dall'art. 240 del D.Lgs 163/2006, per ogni controversia è competente 

il Giudice ordinario, ferma la facoltà, nell' ipotesi di reciproco e formale accordo tra le parti, 
di avvalersi di quanto previsto dall'art. 241 e seguenti del D.lgs. 163/2006.  

Castel del Piano, ……………………… 

Firma 

Il RUP       Cristina Bruni                                                                Il Presidente – Gian Paolo Clementi                                                                                                              


